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Pensionati

Cimadolmo, Ormelle, S. Polo
ringraziano Gianna Barosco

Venerdì 25 maggio nella sala della biblioteca di Cimadolmo, le 
leghe SPI di Cimadolmo, Ormelle e San Polo di Piave hanno salu-
tato e ringraziato Gianna Barosco, che per molti anni ha svolto 
l’attività di recapitista per lo SPI C.G.I.L. in questi Comuni.

Oltre ai segretari di Lega, erano presenti per la Segreteria Pro-
vinciale Italo Improta, Mario Bonato, l’ex Direttore dell’Inca Loren-
zo Zanata e il Coordinatore di zona Renzo Piccolo.

Dirigenti sindacali e pensionati hanno voluto  rendere omaggio 
all’impegno inesauribile che Gianna ha sempre dimostrato da 
quando, raggiunta la pensione, decise di dedicare il suo tempo al 
servizio del prossimo. A ricordo della giornata a Gianna rimarrà 
una targa donatale dalle Leghe dei tre Comuni, ma soprattutto 
l’immagine indelebile della calo-
rosa partecipazione di numerosi 
iscritti allo SPI, a dimostrazione 
di come nell’opera da lei svolta 
a favore di tutti i cittadini siano 
emerse una disponibilità e una 
sensibilità particolari, che tutti 
hanno potuto percepire. 

A raccogliere l’eredità di Gian-
na sarà Marisa Berto, presentata 
nell’occasione. Attraverso il suo 
impegno seguiterà certamente 
a farsi apprezzare lo spirito di 
solidarietà con cui cent’anni fa 
nacque la C.G.I.L. e che continua a 
distinguerci.

di GIANNI SPERANZA

Lo SPI nazionale sta conducendo una 
indagine sul rapporto fra cittadini anziani 
e politica per mezzo di un questionario  
rivolto ai propri iscritti.  Redatto secondo 
criteri scientifici e rigorosamente anonimo, 
il questionario offre ai nostri iscritti, in un 
momento tanto particolare della vita politi-
ca e sociale del nostro Paese, la possibilità 
di esprimere liberamente e serenamente le 
loro impressioni, sensazioni, critiche e sug-
gerimenti sulle politiche che più stanno loro 
a cuore come cittadini e come anziani.

Il questionario oltre ai dati  socio-demo-
grafici (sesso, residenza, professione, classe 
sociale, titolo di studio, ecc.) di chi risponde, 
indaga su temi come la fiducia nelle istitu-
zioni, l’atteggiamento sui grandi avvenimen-
ti globali,  l’interesse verso la politica e le 
fonti di informazione. 

Per un aiuto a superare eventuali difficoltà 
da parte dell’intervistato nel comprendere i 
meccanismi di compilazione  del questiona-
rio, lo SPI di Treviso organizza una serie di 
incontri con gli iscritti delle Leghe nei mesi 
di luglio, settembre e ottobre. 

La lotta dei pensionati
le loro rivendicazioni
Dopo i caroselli di auto (14 feb-

braio), la manifestazione regionale 
di Padova con oltre 15.000 pensio-
nati (3 Aprile), la partecipazione 
a Roma all’assemblea dei 10.000 
al Palalottomatica (15 maggio), a 
Venezia in oltre 10.000 abbiamo 
colorato ponti, calli, Canal Grande 
con le nostre bandiere, i nostri 
striscioni, le nostre rivendicazioni. 
Le abbiamo illustrate alla direzione 
della Rai del Veneto, al Vicario di 
sua Eccellenza il Patriarca di Vene-
zia, al Sig. Prefetto; abbiamo avuto 
il sostegno del Sindaco Massimo 
Cacciari che ha parlato dal palco in 
Piazzetta San Marco con i Segretari 
Generali di SPI, Ivan Pedretti e FNP, 
G. Micalone. 

Infine un lungo e positivo in-
contro nella sede del Consiglio 
Regionale con il Presidente Finozzi, 
l’assessore alle politiche sociali Val-
degamberi, oltre 20 tra capigruppo 
e consiglieri che siedono nel Con-
siglio regionale. Gli impegni con 
noi condivisi, li hanno poi assunti 
il giorno dopo approvando un odg 
che chiede al Governo nazionale di 
dare risposte all’aumento delle pen-
sioni e al finanziamento della legge 
nazionale sulla non autosufficienza, 
e il Consiglio e la Giunta Regionale, 
ad accelerare l’iter della legge regio-

nale sulla non autosufficienza, sulla 
trasformazione delle IPAB, sulla ridu-
zione delle rette nelle case di riposo 
a carico delle famiglie, sui ticket  sui 
farmaci e su altri punti da tempo posti 
dal sindacato alla Regione del Veneto. 

La trattativa a Roma è partita, 
ma non mancano difficoltà. C’è chi  
considera indispensabile rispettare 
gli impegni presi, anche a livello 

europeo, per il ripiano del debito e 
del deficit dello Stato, e c’è il movi-
mento sindacale tutto che, pur da 
sempre consapevole della necessità 
di riordinare i conti pubblici, però 
ritiene più importante rispondere ai 
bisogni dei cittadini e delle famiglie 
che già oggi, così come sono, non ce 

UN ANNO DI IMPEGNO STRAORDINARIO

Lo scenario politico italiano resta 
confuso, contraddittorio e compli-
cato, eppure sembra che qualcosa 
si muova, non so in quanto tempo, 
ma qualcosa succederà. La nascita 
di un nuovo soggetto politico come 
il Partito Democratico mette in di-
scussione molte delle certezze con-
solidate dal dopoguerra a oggi sia 
sul versante politico che su quello 
sindacale. 

Il comunismo ha chiuso definiti-
vamente per fallimento. Il Partito 
Comunista Italiano ha fornito negli 
anni una classe dirigente straordi-
naria ed è stato determinante in 
Italia per la democrazia, i diritti 
e l’emancipazione e in questo, 
nel nostro paese, ha vinto la sua 
battaglia.

La paura del comunismo, l’anti-
comunismo, grande collante della 
democrazia cristiana,  non ha più 
ragione di esistere. Deve perma-
nere invece il grande senso dello 
stato e l’impegno sociale di questo 
partito.

La diaspora socialista - pensiero 
originario dei mille frantumi della 
sinistra italiana - si compone e 
ricompone da tutte le parti senza 
trovare il necessario sbocco che 
riunisca le forze riformiste, demo-
cratiche e popolari.

Come può la politica affrontare i 
nuovi e complessi problemi di un 
neocapitalismo che può diventare 
devastante? Un capitalismo dei 
mercati globali che non rispetta 
più nulla e approfitta della fame 
della gente.

Solo il primato della politica 
può salvarci, la politica con la “P” 
maiuscola, quella al servizio dei 
cittadini e non dei privilegi impos-
sibili da sopportare.

La ricomposizione politica del 
sistema italiano fatta anche di 
reciproco rispetto passa attraver-
so il recupero di valori, etica e 
regole condivise. Ritornando a 
dare l’esempio ai cittadini perchè 
diversamente tutto è giustificabile 
anche non rispettare le istituzioni 
e non pagare le tasse.

Se cambia la geografia “storica” 
anche per il sindacato italiano può 
arrivare il tempo di riflettere su 
se stesso. Sarebbe davvero triste, 
oltre che pericoloso, arrivare a 
questa riflessione obbligati dagli 
altri o comunque da eventi esterni, 
sarebbe meglio per il sindacalismo 
confederale italiano fermarsi un 
momento e guardare al futuro ver-
so un rinnovato sindacato capace, 
nelle regole interne come nella 
rappresentanza e rappresenta-
tività, nella tutela individuale e 
collettiva, di rispondere ai vecchi 
ma soprattutto ai nuovi bisogni 
e alle aspirazioni di lavoratori e 
pensionati.

Solo il
primato 

della politica 
può salvarci

IL PUNTO

(segue a pagina 8)

QUESTIONARIO

I pensionati 
e la politica

di PIERLUIGI CACCO
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CONFRONTO  CON LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI

 CONSULENZA                                                  DI CAROLINA TORTORELLA

Torniamo volentieri sull’ar-
gomento trattato nel numero 
di giugno in quanto nume-
rose sono state le richieste 
di chiarimento che ci sono 
pervenute da più parti. 

Nel ricordare che il 
provvedimento interessa 
i pensionati ex dipendenti 
pubblici nonché i dipendenti 
e pensionati di enti e ammi-
nistrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 
2001 n. 165, iscritti ai fini 
pensionistici presso enti o 
gestioni previdenziali diver-
se dall’Inpdap, si precisa che 
non rientrano più nel novero 
delle pubbliche amministra-
zioni i seguenti enti:
- Cassa depositi e prestiti 

trasformata in S.p.A.;
- ANAS trasformata in 

S.p.A.;
- ENAV trasformato in ente 

pubblico economico;
- Monopoli di Stato le cui 

funzioni sono state trasfe-
rite ad una S.p.A.;

- Tutte le società derivanti 
dalla privatizzazione del-
l’ex Azienda Autonoma 
delle Ferrovie dello Stato.
Si evidenzia, inoltre, che 

l’iscrizione alla Gestione Uni-
taria Autonoma del Credito, 
regolamentata dal D.M. 45 

del 07/03/2007, è facoltativa 
e pertanto, per evitare che 
scatti il meccanismo del 
silenzio-assenso, coloro che 
non vogliono aderire alle 
prestazioni creditizie do-
vranno esprimere all’INPDAP 
la volontà contraria entro sei 
mesi dall’entrata in vigore 
del regolamento.

Ancora sul credito agevolato
ai pensionati pubblici

Da anni ormai i Sindacati 
dei Pensionati unitaria-
mente, insieme alle Confe-
derazioni,  hanno avviato 
incontri con le Amministra-
zioni di tutti i Comuni della 
Provincia.

Un’iniziativa che, pur 
non configurandosi ancora 
come una vera e propria 
contrattazione sociale, ha 
cominciato a mettere in 
evidenza le ragioni dei lavo-
ratori e dei pensionati a ri-
vendicare uno spazio sulle 
decisioni assunte nelle pro-
prie città e nei propri paesi, 
così da orientarne le scelte 
per contribuire, attraverso 
il proprio punto di vista, a 
far crescere la qualità della 
vita dei cittadini, a partire 
dai più fragili – bambini ed 
anziani.

Su questo importante 
percorso da tempo sia le 
Confederazioni che i sinda-
cati dei Pensionati hanno 
avviato una riflessione per 
riuscire a far evolverne 
la natura da un semplice 
confronto fra punti diversi, 
talvolta anche contrastanti 
- comunque poi regolati 
dalle scelte autonome delle 
singole Amministrazioni - in 
una vera e propria contrat-
tazione che, salvaguardan-
do il giusto ruolo decisio-

SEGUE DA PAGINA 7

di ITALO IMPROTA

nale delle Amministrazioni 
stesse, sappia creare fasi 
di maturazione delle scelte 
che favoriscano il maggior 
coinvolgimento possibile di 
rappresentanze sociali im-
portanti come il sindacato.

Oltre il 20% della popola-
zione della nostra provincia 
è iscritto alle tre organiz-
zazioni sindacali unitarie, 
siamo convinti che se op-
portunamente coinvolti nei 
processi di scelta delle Am-
ministrazioni Comunali essi 
possano rappresentare una 
risorsa inestimabile per gli 
stessi amministratori.

Resistono però inadegua-
tezze nell’iniziativa sindacale 
che è maturo cominciare ad 
affrontare.

Primo fra tutti il rapporto 
con i nostri iscritti nella 

loro veste di cittadini; ed 
in questo la natura dei tre 
sindacati dei pensionati può  
rappresentare un’importante 
risorsa.

La loro organizzazione 
fortemente ancorata al ter-
ritorio, anche se con forme 
diverse, favorisce l’aggrega-
zione sugli interessi derivanti 
proprio dal fatto che abitano 
e vivono tutti nello stesso 
territorio, riuscendo quindi a 
cogliere sia le difficoltà che le 
opportunità che il territorio 
stesso esprime.

Si tratta quindi di iniziare 
a far crescere forme ampie 
di partecipazione attraverso 
forme inedite per il sindaca-
to. Favorire sedi di rapporto 
facilitato in tutti i Comuni e 
non solo dove sono presenti 
sedi sindacali.

Gli attivisti del sindacato 
che partecipano con assi-
duità alle sue scelte ed alla 
sua attività sono un numero 
importante ma non ampio da 
rappresentare l’insieme del 
territorio, abbiamo bisogno 
di trovare il modo di rendere 
il più partecipato possibile la 
strada delle nostre scelte, a 
partire dalle rivendicazioni 
possibili nei confronti delle 
amministrazioni comunali, 
costruendo momenti di rap-
porto con la cittadinanza 
aperti e dinamici.

La strada da percorrere 
non è semplice per recupera-
re il momento di forte disim-
pegno che sta attraversando 
il nostro paese, ma il cammi-
no è avviato e l’impegno del 
sindacato non mancherà.

Verso forme di vera contrattazione
con il coinvolgimento dei cittadini

la fanno. Anche le imprese 
rivendicano ulteriori aiuti 
(oltre ai 7 miliardi di euro di 
cuneo fiscale già deliberati 
con la legge finanziaria) ma  
la precedenza deve andare 
alle pensioni, ai giovani, alle 
esigenze sociali.

Ora poi è montata ad arte 
una questione, all’origine 
anche corretta, con la con-
divisione delle categorie 
di rappresentanza, delle 
modalità attuative degli 
studi di settore per il lavo-
ro e le attività autonome; 
è divenuta una sorta di 
rivendicazione di sconti, di 
procedure ad hoc per una 
parte dei contribuenti. Se 
un lavoratore non ce la fa a 
mantenere la famiglia, cerca 
di fare un secondo lavoro, 
il partner cerca una lavoro 
anche lui, riducono i costi 
mensili al necessario ma 
non possono autoridursi o 
non pagare le tasse, voler-
ne a tutti i costi pagarne la 
metà. Tante imprese sono 
corrette, altrettante no! 
Se un’attività economica 
non riesce a rimanere sul 
proprio mercato non può 
rimanerci evadendo o in-
vocando il dimezzamento 
della pressione fiscale: i dati 
ci dicono che tantissime 
categorie dichiarano meno 
degli stessi dipendenti 
del settore! Se non c’è la 
possibilità di fare impresa, 
questa non può rimanere 
aperta. L’anomalia italiana 
è che ci sono troppe piccole 
imprese che pur dinamiche, 
imprenditive, con occupa-
zione che regge, sono però 
spesso oltre il limite della 
correttezza fiscale e contri-
butiva e pertanto evadono 
o eludono alla grande l’ob-
bligo fiscale. Nel passato il 
sistema politico ha favorito 
questo fenomeno; dopo 
l’avvento dell’euro non è 
più così facile chiudere gli 
occhi  (ci sono riusciti solo 
Tremonti e Berlusconi con i 
loro ripetuti condoni!).

Lotteremo perché il Go-
verno e il Parlamento, desti-
nino una parte importante 
delle risorse per le priorità 
della gente che lavora, che è 
in pensione, che cerca lavo-
ro; perchè intensifichino  la 
lotta all’evasione, affinché 
si possa pagare tutti meno 
imposte. La trattativa infat-
ti è destinata a durare nel 
tempo, per questo vogliamo 
avere un tavolo di confronto 
ogni anno, perché il risana-
mento, gli aiuti alle imprese, 
l’aumento di tutte le pensio-
ni, passano per la corret-
tezza e l’equità nel prelievo 
fiscale e contributivo; la bat-
taglia non è di breve durata 
e non può essere vinta dai 
“furbetti”! 

*Segretario reg.le Spi Veneto

La lotta 
dei pensionati
le loro
rivendicazioni

Si precisa, tuttavia, che 
coloro che chiederanno di 
non avere la trattenuta dello 
0,15% sulla pensione non 
potranno in futuro accedere 
al credito agevolato erogato 
dalla citata Gestione Unitaria 
dell’Inpdap.

Chi dovesse essere inte-
ressato a non iscriversi e a 
chiedere all’Inpdap di non 
avere il prelievo dello 0,15% 
potrà rivolgersi alle nostre 
sedi che hanno predisposto 
un apposito modulo e che 
provvederanno a raccogliere 
le domande per inoltrarle, 
entro i termini previsti, al 
competente Ufficio del-
l’Inpdap.

La Lega Spi Cgil di Silea ha or-
ganizzato il I° Torneo di Bocce al 
quale hanno  partecipato 40 ap-
passionati giocatori divisi in venti 
coppie.

Il torneo ha impegnato i parteci-
panti nel  pomeriggio di un caldo 
16 giugno e si è concluso con la 
cena. Sono state premiate le prime 
4 coppie con coppe messe a dispo-
sizione dallo SPI provinciale e con premi 
(salumi, ecc.) offerti da ditte locali.

Alla premiazione erano presenti il Segreta-
rio generale Pierluigi Cacco e Piero Casarin 
che poi si sono trattenuti a cena.

Torneo di bocce

di GIANNI SPERANZA
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VALORIZZAZIONE DELLE NOSTRE RISORSE

Le attività di formazione svolte
nel primo semestre dell’anno

La progettazione del per-
corso di formazione dello SPI   
(sindacato pensionati della 
CGIL) della Provincia di Treviso 
per il primo semestre dell’an-
no in corso aveva il seguente 
obiettivo: la valorizzazione 
delle risorse esterne/interne 
dei pensionati iscritti e ope-
ratori volontari del sindacato 
pensionati. 

Arrivati, quindi, al 30 giugno 
2007  possiamo rendicontare 
brevemente sulle seguenti 
effettive attività di formazio-
ne realizzate e concernenti: i 
concetti di base per l’uso del 
computer e la gestione dei file 
ovvero “l’informatica di base“, 
l’aggiornamento per opera-
tori di recapito, del progetto 
pensionandi e di coloro i quali 
sviluppano il controllo dei 
rendimenti delle pensioni INPS 
e INPDAP, l’avvio del percorso 
per l’istituzione del Segretaria-
to Sociale Sindacale nella Pro-
vincia di Treviso e il continuo 
e permanente aggiornamento 
delle tematiche relative alla 
contrattazione socio–sanitaria 
e della negoziazione sociale re-
lativamente agli  enti locali/mu-
nicipi.  Nel corso, pertanto, dei 
primi sei mesi dell’anno 2007 
possiamo certificare di aver 
potuto coinvolgere e interes-
sare  complessivamente nr° 150 
iscritti/volontari SPI, la durata 
media per ogni lezione è stata 
di circa 3 ore e le ore d’aula  
sono state  complessivamente   
300. Per quanto attiene, invece, 

di LORENZO ZANATA*

Guardando i presidi dei 
vari partiti la domenica mat-
tina in piazza a Mogliano, 
nel corso dell’ultima cam-
pagna elettorale, ci venne in 
mente che forse potevamo 
“andare in piazza” come SPI 
anche solo per mostrarci e 
che forse saremmo stati in 
grado di offrire qualcosa 
di utile ai nostri iscritti ma 
anche a tutti i nostri concit-
tadini.

L’idea piacque subito e 
ci mettemmo all’opera per 
organizzare l’iniziativa.

Prenotammo il camper 
attrezzato dello SPI Regio-
nale, ci assicurammo di 
poter avere a disposizione 
due “gazebo” da installare 
davanti al camper (a giugno, 
con il sole, in piazza è dura 
se non c’è un po’ d’ombra) 
ed ottenemmo la possibilità 
di avere un impianto audio.

Partimmo quindi con l’iter 
burocratico per ottenere i 
permessi: l’uso del plateati-
co, la SIAE (volevamo met-
tere un po’ di musica per 
sottofondo), i vigili urbani,  
ecc.

A questo punto dovevamo 
riempire di contenuti la no-

stra iniziativa.
Allora subito contatti con 

i nostri esperti di previden-
za (i recapitisti dello SPI di 
Mogliano) a cui con grande 
generosità si aggiunse l’Ope-
ratore INCA a Mogliano (il 
nostro patronato); con il 
CAAF che trovò subito la 
disponibilità del suo respon-
sabile nella nostra città.

Occorreva ora trovare 
un pretesto temporale di 
attualità. Quale miglior cosa 
se non offrire consulenza 
per la scelta del TFR (anche 
molti pensionati ci chiede-
vano tutti i giorni notizie 
da fornire ai propri figli) da 
offrire agli iscritti ma anche 
a tutti i cittadini.

Subito grande disponibi-
lità da parte di diverse Ca-
tegorie: Commercio, Tessili, 
Metalmeccanici, che però 
erano in grado di offrire in-
formazioni anche ai lavora-
tori delle altre categorie.

Qualche sopressa, due 
salami, qualche “toco” di 
formaggio e qualche ombra 
di vino…. Ecco nata la “Casa 
dei tuoi diritti” che domeni-
ca 3 giugno a Mogliano si è 
incontrata con i cittadini.

*Segretaria Lega Spi Cgil 
Mogliano Veneto

La “Casa dei tuoi diritti”
aperta ai cittadini

PRESIDIO IN PIAZZA DEI SIGNORI

I pensionati portano
al Giro le loro richieste

di FRANCESCA BALDASSA*

MOGLIANOalle docenze di ogni singolo mo-
mento di formazione, sono state 
utilizzate tutte quelle provenienti 
direttamente o dallo SPI o dalla 
CGIL del territorio della Provin-
cia di Treviso e/o dalla struttura 
Regionale del Veneto. 

Il bilancio dell’attività for-
mativa del 1° semestre 2007 
– gennaio/giugno – è largamente 
positivo in tutti gli ambiti in cui 
siamo intervenuti. I coordinatori 
di zona, le Leghe SPI (Segretari 
– Segreterie – Comitati Direttivi), 
gli operatori dei recapiti zonali,  
dei progetti pensionandi e del 
controllo dei rendimenti delle 
pensioni, gli iscritti allo SPI, 
infine,  sono stati la forza vera, 
ovviamente nelle sue molteplici 
espressioni. 

Gli obiettivi del progetto – at-
traverso la valorizzazione delle 
risorse esterne/interne – sono 

quelli di garantire la tutela indi-
viduale e collettiva agli iscritti. 
Essere tutelati è infatti un dirit-
to degli iscritti. La tutela non è 
neutra, infatti, l’informazione è 
di parte, e sulla tutela occorre far 
crescere la domanda in quanto è 
questa impostazione che dà forza 
e autorità al rappresentante dello 
SPI CGIL comunale/territoriale.

Noi pensiamo che non vi 
possono essere schemi e che si 
debba operare tenendo conto 
della realtà, ciò significa più 
rappresentanti dello SPI CGIL in 
ogni grande Comune, nuovi rap-
presentanti nei medio – piccoli 
paesi e per i pensionati del pub-
blico impiego, si tratta di capire 
la specificità e di conseguenza 
fornire tutta la consulenza anche 
a tali pensionati.

Coordinatore Sistema 
Servizi SPI CGIL

 Venerdì 1° Giugno 2007, 
in occasione della 19a tappa 
del 90° Giro d’Italia, una folta 
delegazione di Pensionate 
e Pensionati, insieme alle 
Segreterie Regionali e Pro-
vinciali dei Sindacati SPI-Cgl, 
FNP-Cisl, UILP-Uil del Veneto, 
ha “presidiato” Piazza dei 
Signori di Treviso (punto 
di partenza della tappa ci-
clistica), srotolando grandi 
striscioni e distribuendo 
volantini, allo scopo di  por-
tare a conoscenza dell’opi-
nione pubblica (utilizzando 
anche questo importante e 
molto seguito avvenimento 
sportivo) le motivazioni (le 
rivendicazioni) per le quali da 
mesi sono impegnati, in tante 
iniziative, i pensionati italiani 
e veneti. 

Indossando “magliette” in 
tema col giro ciclistico, le Pen-
sionate ed i Pensionati di CGIL 
CISL UIL, trovando la simpatia 
ed il sostegno da parte dei 
cittadini, degli organi d’infor-
mazione, degli organizzatori, 
dei ciclisti e delle loro am-
miraglie, hanno evidenziato 
le richieste che saranno ul-
teriormente focalizzate nella 
giornata di mobilitazione e di 
lotta nazionale, programmata 

per martedì 12 giugno 2007. 
SPI  FNP UILP, chiedono al Go-
verno e alle Regioni (invitando 
gli Enti Locali del Veneto a so-
stenere le richieste sindacali) 
di aumentare il potere d’ac-
quisto delle pensioni e di ap-
provare velocemente la legge 
nazionale e quelle integrative 
regionali, per l’istituzione dei 
fondi finalizzati a sostenere le 
persone non autosufficienti e 
le loro famiglie. 

di PIERO CASARIN

La sera del 14 giugno nella sala 
Barchessa della splendida villa Se-
rena a Ponzano Veneto, la lega SPI 
di Ponzano Veneto, in collabora-
zione con l’associazione A:M.Pr.I. 
e con il patrocinio comunale, ha 
promosso una serata  informati-
va sul “ Carcinoma prostatico”. 
L’informazione di tale argomento 
è stata fatta da tre medici del 
reparto urologico dell’ospedale 
trevigiano, dott. G. Drago, dott. 
A. Fandella e dott. Mazzorato. La 
presenza di due medici di base 
e del sindaco C. Niero, che ha 
portato i ringraziamenti dell’am-
ministrazione comunale e i saluti 
al numerosissimo pubblico inter-
venuto, ha permesso l’accenno 
alla prima “U.T.A.P.” nata nel ter-
ritorio trevigiano. Il segretario F. 
Gagno e il direttivo della lega spi 
di Ponzano V., soddisfatti per la 
serata, ringraziano la segreteria 
provinciale SPI per l’apporto dato 
all’organizzazione.

LEGA DI PONZANO

Informazione
sanitaria
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1° premio assoluto a CLAUDIO SICA
1° premio a colori a ANTONIO ZAMBARDINO
1° premio in bianco e nero a FRANCESCO MICELI

Archi SPI

“ Il lavoro 
in tutte le sue      espressioni”
1° CONCORSO  FOTOGRAFICO

Alle ore 17,15 del giorno 26/05/2007 la giuria 
all’unanimità indica come miglior lavoro as-
soluto quello di Claudio Sica. La sua ricerca 
è composta da quattro immagini in bianco e 
nero sulla disabilità psichica, realizzate con 
notevole coerenza formale a cui si unisce un 
evidente senso poetico e compositivo.

Come 1° premio per la categoria colore la 
giuria a maggioranza indica il lavoro di An-
tonio Zambardino dove, attraverso l’uso di 
toni bassi e allusivi, si raggiunge un risultato 
di forte coinvolgimento emotivo. Come vinci-
tore del 1° premio categoria bianco e nero vie-
ne indicato il lavoro di Francesco Miceli, dove 
qualità tecnica ed espressiva si combinano in 
una suggestiva sintesi visiva.

L’ARCHISPI, archivio fotografico della CGIL di Treviso curato 
dallo SPI, nasce con l’intento di ricostruire e tenere viva la 
storia, attraverso le immagini, del sindacato confederale tre-
vigiano e del lavoro. Storia semplice, umile e dura di persone 
che tante volte si perde, di eventi non registrati dalla grande 
comunicazione. 

Il concorso fotografico, organizzato dall’Archispi, si muove 
in questa prospettiva. Nella sua prima edizione  ha raccolto, 
grazie ai suoi 103 autori, 473 immagini di “lavoro in tutte le sue 
espressioni”. E’ stato il nostro primo concorso fotografico e la 
nostra prima mostra. Abbiamo esposto 93 foto di 41 autori nel 
più autorevole e bel palazzo di Treviso, Palazzo dei Trecento, 
per 15 giorni. Oltre 120 persone hanno assistito il 16 giugno 
’07 alla cerimonia di premiazione. Siamo davvero molto soddi-
sfatti. Speriamo di portare la mostra a settembre in altre sedi 
prestigiose della nostra provincia.

Lo SPI consegna questa fatica alla nostra “città”, ringrazian-
do tutte le persone che hanno reso possibile il concorso e la 
mostra. 

Diciamo grazie a tutti coloro che trovano lo spazio di valo-
rizzare  l’umiltà delle persone più semplici e  l’impegno verso 
gli altri. 

Grazie a tutti coloro che non trascurano la cultura, anche 
nelle forme più semplici, anche come “LAVORO artistico”  che 
spesso non viene riconosciuto. 

Pierluigi Cacco

Siamo davvero soddisfatti

In alto: la foto di 
CALUDIO SICA,

classificato 1° premio assoluto

A sinistra: la foto di
ANTONIO ZAMBARDINO,

classificato 1° premio a colori

A destra: la foto di
FRANCESCO MICELI,
classificata 1° premio 

in bianco e nero

Sotto la mostra
e la premiazione
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Promuovere e affermare la 
cultura della sicurezza nei 
luoghi di lavoro attraverso la 
prevenzione: i rappresentan-
ti territoriali dei lavoratori 
per la sicurezza nell’artigia-
nato in provincia di Treviso.

Con il mese di giugno si 
è avviata l’attività dei Rap-
presentanti Territoriali dei 
Lavoratori per la Sicurezza 
per le imprese artigiane (con 
esclusione dell’edilizia). La 
figura del Rappresentante 
Territoriale per la Sicurezza 
(RTLS) è stata istituita in se-
guito agli accordi bilaterali 
sottoscritti a livello regiona-
le tra Organizzazioni Sinda-
cali e Associazioni Artigiane 
e vuole essere un ulteriore 
strumento per contribuire a 
ridurre lo stillicidio di infor-
tuni - talvolta anche molto 

gravi, se non mortali - che 
funestano quotidianamente 
il mondo del lavoro.

Quasi quotidianamente si 
verificano nella nostra pro-
vincia - e in tutto il Paese - 
eventi che non solo mettono 
a rischio l’integrità fisica dei 
lavoratori ma, spesso, hanno 
anche conseguenze non re-
versibili per i lavoratori e per 
i cittadini con i conseguenti 
costi sociali che ne derivano. 
Le imprese artigiane ed i loro 
lavoratori, per caratteristi-
che e dimensioni, sono poco 
raggiungibili utilizzando gli 
strumenti negoziali tradi-
zionali: la normativa sulla 
sicurezza (dlgs 626/94) non 
prevede l’obbligo di eleg-
gere un rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 
nelle aziende con meno di 15 
dipendenti. Il rappresentan-
te territoriale diviene quindi 
il punto di riferimento per 
i lavoratori sulle questioni 

inerenti alla sicurezza nei 
luoghi di lavoro.

Obiettivo principale del-
l’attività dei RTLS sarà la 
costruzione di percorsi di in-
formazione e tutela dei lavo-
ratori dell’impresa artigiana 
che contribuiscano a creare 
una nuova cultura della si-
curezza nei luoghi di lavoro 
attraverso la prevenzione. È 
un obiettivo ambizioso, ma 
con la collaborazione di tutti 
i soggetti interessati si potrà 
certamente raggiungere. 
Per questo è fondamentale 
il sistema delle relazioni: 
Associazioni Artigiane, 
Organizzazioni Sindacali, 
Istituzioni, SPISAL, INAIL e 
rappresentanti Territoriali 
per la Sicurezza - ciascuno 
con i propri ruoli e compiti - 
sono i soggetti che potranno 
consentire la promozione, 
l’affermazione e la diffusione 
della cultura della sicurezza 
nei luoghi di lavoro.

Gli strumenti a disposi-
zione sono costituiti preva-
lentemente da un capillare 
e costante intervento di 
informazione e formazione 
e dall’analisi del contesto di 
riferimento per individuare 
aree e settori che presentano 
particolare criticità. 

Il territorio in cui operano 
i rappresentanti Territoriali 
per la Sicurezza è molto 
vasto e frammentato: la pro-
vincia di Treviso conta circa 
7.000 aziende artigiane, nei 
vari settori, con un numero 
di dipendenti che supera 
i 30.000 addetti; i RTLS, di 
nomina sindacale, sono 3: 
Alberta De Biasi (CGIL), Car-
melo Privitera (CISL) e Fabio 
Ronzino (UIL). 

*Rappresentante Territoriale 
dei lavoratori per la sicurezza 

nell’artigianato

Si è tenuta lunedì 4 giugno 
a Treviso l’assemblea degli 
R.L.S. di Cgil, Cisl e Uil della 
nostra Provincia, nell’ambito 
della quale è stata presentata 
alle Istituzioni la piattaforma 
unitaria provinciale sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro 
per l’integrità psicofisica, la 
salute ed il benessere dei la-
voratori, articolata e suppor-
tata anche da 12 documenti di 
settore. L’assemblea ha visto, 
oltre ai 250 delegati, la parte-
cipazione del Prefetto di Tre-
viso, del Direttore dell’ Ulss 
9, della direttrice dell’Inail 
di Treviso, del Comandante 
dei Vigili del Fuoco e della 
rappresentante dell’Unione 
Scolastica Provinciale. Spic-
cava invece, tra il parterre 
degli invitati, l’assenza del 
Presidente della Provincia 
nonostante fosse stata garan-
tita la presenza.

La relazione introduttiva 
del Segretario Generale della 
Uil di Treviso ha evidenziato 
come gli infortuni comples-
sivi accaduti nel 2006 in pro-
vincia, siano stati in numero 
superiore rispetto al 2005, 
così come si è registrato pure 
un aumento dei casi mortali, 
e come i primi dati del 2007, 
nonostante un lieve calo, 
rimangano a livelli di preoc-
cupazione. Ha precisato poi 
come, Cgil, Cisl e Uil, a partire 

proprio dall’analisi di questi 
dati, hanno ritenuto utile 
elaborare una piattaforma ed 
aprire un tavolo negoziale con 
le Istituzioni e le Associazioni 
Imprenditoriali su questo 
scottante problema.

Attraverso questo docu-
mento si è voluto chiedere 
alle Istituzioni preposte di 
investire risorse economi-
che per adeguare gli organi 
ispettivi come gli Spisal, oggi 
nettamente insufficienti, e 
metterli in condizione di svol-
gere al meglio il loro lavoro di 
vigilanza e di controllo del-
l’applicazione delle norme di 
sicurezza; il rilancio del ruolo 
degli Organismi Paritetici e 
degli Enti Bilaterali preposti 
alla prevenzione e sicurez-
za; favorire la diffusione del 
DURC (documento di regolari-
tà contributiva); l’attivazione 
di un piano straordinario di 
aggiornamento sui temi della 
prevenzione degli incendi sia 
per gli stabilimenti classificati 
ad alto rischio, sia per quelli 
che non lo sono, e l’adegua-
mento degli organici e dei 

mezzi dei Vigili del Fuoco.
Alle imprese chiediamo 

di predisporre e aumentare 
i momenti di formazione/
informazione attraverso 
ore aggiuntive di assemblee 
nei luoghi di lavoro per una 
maggiore sensibilizzazione 
dei lavoratori e delle lavora-
trici, di rivedere attraverso la 
contrattazione aziendale, le 
condizioni e l’organizzazione 
del lavoro e degli orari per 
cogliere le possibilità di un 
miglioramento della qualità 
del lavoro, della salute e della 
sicurezza in quanto rappre-
sentano i fattori principali di 
stress e fatica che conducono 
ad infortunarsi sul lavoro. Nel 
corso del dibattito, più in-
terventi hanno richiamato la 
necessità di ricollocare i temi 
della salute e sicurezza tra le 
priorità da affrontare subito, 
e attivare una collaborazione 
tra tutti i soggetti presenti in 
sala per avviare progetti con-
creti al fine di porre fine alle 
tragedie sul lavoro.

I lavori dell’assemblea so-
no stati chiusi dal Segretario 

Provinciale della Cgil Paolino 
Barbiero, che ha sottolineato 
come i datori di lavoro si de-
vono impegnare di più per ga-
rantire la sicurezza ai propri 
dipendenti, chiamando tutti 
ad implementare e a promuo-
vere ancora di più la cultura 
della sicurezza coinvolgendo 
le scuole a partire dalle ele-
mentari e tutti gli istituti della 
nostra provincia. Ha chiesto 
all’Ente Provinciale di farsi 
carico di attuare un Piano 
Integrato di Prevenzione nei 
luoghi di lavoro che preveda 
la costituzione di un coordi-
namento di vigilanza, con un 
ruolo attivo della Prefettura, 
nel raccordo degli organi 
ispettivi per ottimizzare il 
lavoro di controllo e preven-
zione sul territorio. Infine, ha 
proposto l’iniziativa di convo-
care a breve, contemporanea-
mente e nello stesso giorno, 
assemblee su tutti i luoghi di 
lavoro sul tema della salute e 
sicurezza, al fine di sostenere 
e praticare concretamente la 
piattaforma.

*Segretario Provinciale Cgil 

di MAURO MATTIUZZO*

di ALBERTA BIASI*

ASSEMBLEA  DEGLI R.L.S. DI CGIL, CISL, UIL

Presentata la piattaforma unitaria
per la sicurezza nei luoghi di lavoro

Treviso è una città che si sta 
impoverendo non solo di cultura 
ma anche nelle sue tradizioni, una 
città che ha perso la sua fisiono-
mia e che è divenuta il luogo degli 
atelier, degli stracci firmati tutti 
uguali.

Abbiamo perso la memoria, ci 
rimarranno solo le auto e lo smog. 
Si vendono stracci e magliette 
nelle migliori vie del centro e si è 
dato un colpo di spugna su cento 
anni di tradizioni. A Treviso la 
tradizione, la storia interessano 
a pochi nostalgici e non certo ai 
professionisti del mordi e fuggi. 
Treviso sta perdendo non solo 
l’identità ma anche il cuore. Le au-
torità cittadine hanno delle grandi 
responsabilità, mettono le pezze, 
hanno fatto un PUT ingovernabile, 
parcheggi a pagamento e non sono 
in grado di programmare, di guar-
dare al futuro, di aver un progetto 
per il centro storico.

Nel frattempo la città scompare, 
perde l’anima, gli abitanti, la vita, 
i negozi. Il fenomeno della chiu-
sura per gli affitti troppo alti dei 
negozi o per il costo stratosferico 
delle case, sta colpendo come una 
mannaia tutti e tutto. Si spopolano 
le case e si aprono sempre negozi 
nuovi che dopo una stagione 
chiudono. Gli affitti sono esorbi-
tanti, sparano cifre stratosferiche 
che non si può più permettere 
nessuno. Vado poco per negozi, 
ma sempre meno le commesse 
dispensano consigli ai clienti con 
la stessa passione che “casoini”, i 
panettieri, i macellai, i farmacisti, i 
medici e gli osti avevano un tempo 
per la loro clientela. Mi chiedo per-
ché il sindaco, il prosindaco, l’as-
sessore al commercio, la Regione 
che certamente sono al corrente 
della situazione, motu proprio, 
non incentivino le botteghe e/o i 
cittadini riducendo l’ICI. Non può 
essere vista l’apertura e chiusura 
dei negozi, lo spopolamento del 
centro, solo come il segno della 
globalizzazione che impone a tutti 
gli stessi modelli e le stesse cose. 
Vedo un disinteresse e un’incuria 
culturale verso la città nelle sue 
prospettive future, non è chiaro un 
piano che vada al di là delle puli-
zie di facciata, aleggia un’arrogan-
za negli amministratori pubblici, si 
sta perpetuando una mancanza di 
conoscenza di un territorio che a 
parole si vuol santificare.

Treviso ha perso la sua memoria 
storica ed offre l’umiliazione della 
chiusura anche dei negozi storici, 
dell’allontanamento dei suoi 
abitanti. C’è una stranezza sostan-
ziale in tutto questo. Gli esponenti 
della cultura cittadina di sinistra e 
di destra, tacciono sempre di più 
o forse sono sempre più nascosti 
e lontani o solo disinteressati al 
destino della loro città perchè in 
tutt’altre faccende affaccendati. 
Credo che sia giunto il momento di 
informare tutti i cittadini con me-
ticolosità che al posto dei negozi 
e delle case storiche ora ci sono 
paninerie, baldacchini con posti a 
sedere in mezzo al traffico, piazze 
con pizzerie e gelaterie all’aperto, 
negozi di abbigliamento come 
tanti altri, banche ed agenzie im-
mobiliari.

Treviso
una città
che si sta
impoverendo
di GIORGIO BACUCHETTO

RAPPRESENTANTI TERRITORIALI PER LA SICUREZZA

Anche nelle aziende artigiane
una cultura della prevenzione
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IL TRASFERIMENTO È PREVISTO AD OTTOBRECASTELFRANCO

Castelfranco Veneto e la Ca-
stellana, questa importante 
parte della Marca trevigiana 
ha una nuova sede CGIL, una 
struttura della quale si sen-
tiva da tempo la  necessità.  
L’attuale sede di via Garibaldi 
15, in centro storico della cit-
tà, è una ideale residenza per 
chi “ama abitare in centro”, 
ma, per l’assoluta insuffi-
cienza di spazio e mancanza 
di parcheggi, è ormai inade-
guata all’uso di centro servizi 
quale tende a diventare ogni 
sede CGIL. La mancanza di 
spazi, oltretutto, costringe il 
CAAF presso la sede staccata 
di Via Piccinini. Ora, final-
mente, la soluzione cercata 
per anni è stata trovata, gra-
zie all’instancabile opera del 
Segretario Generale, solleci-
tato dalle pressanti richieste 
di tutti gli iscritti, funzionari 
e utenti della Camera del 
Lavoro.  

La CGIL di Castelfranco 
Veneto si trova ad operare 
su un’area che conta su una 
struttura produttiva con 
quasi quarantamila addetti, 
occupati in oltre ottomila 
aziende di piccole e medie 

dimensioni. Nell’industria 
lavora il 52% del totale, nel 
commercio il 14% e nei ser-
vizi il 33%. Gli iscritti alla 
CGIL delle varie categorie di 
lavoratori sono complessiva-
mente 2.355 ed i pensionati 
dei 7 comuni della Castellana 
iscritti allo SPI sono oltre 
3.500. 

La nuova sede si trova 
presso il polo di sviluppo 
più interessante della città: 
il comparto dei Giardini del 
Sole, tra Via dei Carpani e 
Viale Europa. In questa area 
già da diversi anni si trovano 
diversi uffici comunali e di 
società di pubblici servizi 
(Es. Ufficio del Giudice di 

Pace, la società del Gas, gli 
uffici dell’Acquedotto co-
munale e dell’ Agenzia delle 
Entrate, ecc.). Nella nuova 
sede sindacale (recapito uffi-
ciale Piazza Europa Unita, 55) 
troveranno collocazione le 
categorie della CGIL, il sinda-
cato pensionati SPI, il CAAF 
(centro assistenza fiscale) e 

lo sportello INCA (il Patrona-
to della CGIL che si occupa di 
tutela dei diritti individuali, 
difesa dei diritti previdenzia-
li, sociali ed assistenziali dei 
lavoratori, dei pensionati, dei 
cittadini italiani e stranieri).  

L’apertura della nuova sede 
sarà un evento importante 
non solo per la CGIL, ma per 
tutti i lavoratori del territo-
rio, iscritti e non iscritti, che 
troveranno con più facilità 
di accesso e sicure possibi-
lità di parcheggio una sede 
più moderna ed attrezzata, 
potenziata anche con perso-
nale addetto in grado di dare 
risposte a tutte le domande  
dei lavoratori, con l’obiettivo 
di far rivivere dai delegati e 
attivisti di Lega l’attività po-
litico–sindacale della Camera 
del Lavoro. In sostanza non 
solo investimenti in mq., ma 
anche in risorse ed intelligen-
za umane. 

E’ con giustificato orgoglio 
che andremo ad invitare alla 
inaugurazione della nostra 
nuova sede (prevista per il 
mese di ottobre) gli ammini-
stratori comunali, i responsa-
bili di uffici pubblici e tutti i 
cittadini della Castellana che 
vorranno festeggiare con noi 
questo importante avveni-
mento.

di MARIO BONATO

La vittoria della Sua coa-
lizione a Montebelluna, in 
presenza di una campagna 
elettorale particolarmente 
aspra, fa segnare un punto 
importantissimo al centro-
sinistra dentro un Veneto 
indirizzato prevalentemen-
te verso il centrodestra. Ci 
racconta il Suo punto di 
vista?           

Ci sono stati riconosciuti il 
positivo lavoro svolto a favo-
re della città tutta, la chiarez-
za dei progetti presentati, il-
lustrati e in gran parte avviati 
o completati, l’essersi spesi 
perché la politica ammini-
strativa non diventi lo stru-
mento per vantaggi perso-
nali di qualche natura  ma un 
positivo e sereno confronto 
costante con le necessità di 
cittadini che hanno trovato 
ascolto e risposte. Molto ha 
contribuito anche  il valore 
delle persone che hanno go-
vernato mantenendo un alto 
profilo scevro da polemiche 
e contraddizioni. 

Intervistata subito dopo la 
notizia della vittoria Lei ha 
fatto alcune dichiarazioni 
circa il ruolo dei partiti. Può 
ritornare con noi sul tema?

Sono convinta che i partiti 
abbiano troppo spesso nega-
to il loro  ruolo ovvero quello 
che la stessa Costituzione 
riconosce : libere e democra-
tiche associazioni, anello di 
congiunzione tra la volontà 
popolare e le istituzioni. 
Quindi trasmissione attiva  
e propositiva di pensieri, 
volontà o di un sentire criti-
co della società attraverso i 
propri membri che lavorano 
nelle istituzioni.  Questo può 
avvenire solo se vi è attenzio-
ne e collegamento costante 
con la popolazione, ovvero 
se vi è ascolto e vicinanza 
ai cittadini. In effetti oggi la 
distanza appare in molti casi 
incolmabile.   

Non sono mancate le po-
lemiche al momento della 
formazione della giunta. 
Vorremo capire se questo 
può compromettere i rap-
porti tra le formazioni che 

la sostengono
In questo primo periodo 

successivo alla vittoria ci 
siamo assimilati pericolo-
samente ad altre compagini 
sulla scena politica locale,  
provinciale e nazionale. Non 
ne sono per nulla soddi-
sfatta, quando prevalgono 
logiche di potere atte a divi-
dere  o personalismi il mio 

ruolo mi induce a richiamare 
i collaboratori ad un sereno 
e pacato confronto che veda 
prevalere solo l’interesse 
generale e la pace vera tra le 
formazioni. Non dubito però 
che dopo un primo momento 
di tensione vi sarà il sereno 
stabile come è stato nei pre-
cedenti 5 anni, condizione 
essenziale per continuare il 
positivo cammino. 

Auguriamo un buon lavo-
ro a Lei ed ai Suoi Assessori 
e vorremmo chiudesse ri-
cordando ai nostri lettori gli 
impegni prioritari del Suo 
secondo mandato. 

Abbiamo urgenza di conti-
nuare il lavoro già impostato 
sui grandi temi della viabilità: 
rotatorie, circonvallazione e 
metropolitana di superficie 
con particolare attenzione 
alla mobilità sostenibile e 
quindi ai trasporti pubblici, 
sul recupero urbano che 
passa attraverso la realizza-
zione di un centro storico e 
la riqualificazione dei centri 
frazionali con particolare ri-
ferimento ad un patrimonio 

storico sul quale investire: 
Villa Pisani, Barchessa Manin 
e Villa Pullin.

E’ necessario iniziare con 
l’avvio del PAT ( Piano di as-
setto territoriale) una nuova 
epoca nelle costruzioni che 
ci veda lavorare per una 
edilizia sempre più attenta 
all’ambiente e al territorio. 

Ci vedranno molto impe-
gnati il tema della cultura 
con le strette relazioni che 
questa ha con il turismo e 
quindi la valorizzazione di 
un territorio, le scuole con 
le edificazioni di ben 2 nuo-
ve materne, il sociale con le 
tante operatività avviate e da 
completare tra cui la citta-
della della salute in collabo-
razione con l’ULSS e la nuova 
casa di risposo, le politiche 
familiari con i gruppi che vi 
stanno proficuamente lavo-
rando. Ospedale e cave sono 
invece le realtà da monitorare 
e sulle quali appuntare tutta 
la nostra attenzione affinché 
si concretizzino rispettiva-
mente il nuovo ospedale e il 
blocco definitivo dell’attività 
di escavazione. 

di MARIAGRAZIA SALOGNI

MONTEBELLUNA UN ALTRO MANDATO DA SINDACO

La ricetta di Laura Puppato
ascolto e vicinanza ai cittadini

Sarà in Piazza Europa Unita, 55  
la nuova sede della Cgil castellana

Laura Puppato ce l’ha fatta: 
i Montebellunesi le hanno 
accreditato fiducia per un 
altro mandato da Sindaco. 
L’abbiamo intervistata.
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Dalle Zone
APPROVATO IL PIANO DI ZONA SOCIO-SANITARIOCONEGLIANO

E’ stato presentato ed 
approvato dalla Conferenza 
dei Sindaci il piano di zona 
dei servizi alla persona e 
alla comunità 2007-2009. 
Con i piani di zona, le isti-
tuzioni pubbliche (Comuni 
e Province), le ULSS (nel 
caso specifico l’ULSS 7) con 
il coinvolgimento delle parti 
sociali e le associazioni pre-
senti nel territorio definisco-
no le linee strategiche socio-
sanitarie dell’area. Questa 
dovrebbe essere l’occasione 
per tutti: forze politiche, 
istituzioni pubbliche, parti 
sociali, ULSS e associazioni, 
per discutere e dibattere le 
politiche socio-sanitarie del 
territorio.

Un lavoro importante in 
tal senso è stato prodotto 
dai numerosi gruppi istituiti 
per aree tematiche. Infatti 
sono stati costituiti per l’oc-
casione 10 gruppi di lavoro 
che hanno coinvolto circa 
200 persone. Tutto questo 
è stato fatto per definire le 
linee di miglioramento dei 
servizi socio-sanitari. Sulla 
preparazione del piano 
però sono emerse notevoli 
carenze riferite alla limitata 
e scarsa capacità della parte 
politica di definire priorità 
ed interventi capaci di quali-
ficare la spesa pubblica. I co-
muni concorrono in maniera 
consistente alla spesa socio-
sanitaria. La conferenza dei 
sindaci non ha espresso in 
merito al piano osservazioni 
rilevanti. Eppure il piano su 

alcuni comparti prevede in-
crementi e in altri il conteni-
mento della spesa, oltrechè 
gli indirizzi che potrebbero 
modificare le situazioni so-
cio-sanitarie esistenti.

Le OO.SS. durante gli in-
contri hanno richiamato le 
parti politiche ad assolvere 
le proprie funzioni di re-
sponsabilità poiché il lavoro 
dei gruppi seppur importan-
te non può sostituire il ruolo 
di chi ha le responsabilità di 
governare e decidere gli in-
dirizzi del piano. Ci sembra 
che tanti comuni si posizio-
nano e fanno le proprie scel-
te sulle valutazioni, seppur 
qualificate, degli operatori 
e dei tecnici eludendo molte 
volte un rapporto stretto 
con i bisogni e i complessi 
problemi del socio-sanitario 
presenti nel territorio.

Le OO.SS. hanno denun-
ciato questa situazione non 
solo perché ritengono im-

portante svolgere un ruolo 
nella definizione delle politi-
che socio-sanitarie dell’area, 
visti gli interessi diffusi che 
rappresentano; ma anche 
perché se non si trova il giu-
sto equilibrio tra il ruolo del-
la rappresentanza politica e 
il sistema di gestione  mana-
geriale che deve guidare le 
unità sanitarie, si allontana 
la partecipazione e la con-
divisione dei cittadini nella 
gestione di importanti servi-
zi pubblici. Questo sistema 
di operare richiama vecchie 
modalità di intervento per 
affrontare i problemi. Cioè 
si producono consistenti e 
corposi documenti dove tut-
to è previsto sul piano delle 
analisi e delle valutazioni 
però non vengono affrontati 
i problemi e le priorità di co-
me procedere per garantire 
maggiore efficacia e qualità 
dei servizi. Questo modo di 
fare limita il ruolo e le fun-

I lavoratori migranti per 
il rinnovo della carta di 
soggiorno e per i ricongiun-
gimenti famigliari hanno bi-
sogno della certificazione di 
idoneità abitativa. La legge 
italiana prescrive l’obbligo 
di questa documentazione, 
però in alcuni casi i lavora-
tori devono pagare tariffe 
molto alte. In particolare il 
fatto che preoccupa e che 
non è ritenuto in alcun modo 
accettabile è che per questo 
tipo di servizio i Comuni 
assumono modalità differen-
ziate e a volte costose senza 
giustificata motivazione.

Nella zona del Quartier 
del Piave il comune di Mia-
ne applica una tariffa di 100 
euro per certificazione. Al-

tri comuni come Refrontolo 
e Farra di Soligo garantisco-
no il servizio gratuitamente. 
Nella zona di Conegliano il 
comune di Mareno applica 
la tariffa più alta: una certifi-
cazione d’urgenza costa euro 
66. I comuni di Susegana, San 
Vendemiano e Godega garan-
tiscono il servizio gratuito. 
Tutti gli altri fanno pagare un 
importo che si aggira attorno 
ai 15 euro.

Molti lavoratori stranieri 
si sono rivolti a noi denun-
ciando questa disparità di 
trattamento considerata 
iniqua ed arbitraria. Ci chie-
diamo, effettivamente, quale 
sia il motivo per il quale due 
lavoratori stranieri che ope-
rano nella stessa azienda e 

residenti in Comuni diversi 
paghino uno € 100,00 e l’al-
tro nulla. La CGIL dinanzi al 
costo applicato dal comune 
di Miane ha chiesto un incon-

tro al Sindaco. Nell’incontro 
il Sindaco ha dichiarato che 
non intende modificare l’im-
porto, anzi, non esclude la 
possibilità di un eventuale 

COSÌ IL SINDACO PENSA DI SCORAGGIARE L’IMMIGRAZIONEMIANE

Ma la conferenza dei sindaci
ha abdicato al suo ruolo

Immigrati, un balzello di 100 euro
per certificare l’indennità abitativa

di OTTAVIANO BELLOTTO zioni di partecipazione de-
mocratica delle parti sociali 
e di numerose associazioni 
che operano nel territorio.

La CGIL partendo da queste 
valutazioni ha espresso le 
proprie riserve sulle moda-
lità di definizione del piano 

socio-sanitario poiché nel 
merito delle strategie e delle 
politiche dei prossimi tre an-
ni non è stato possibile aprire 
un confronto qualificato con i 
soggetti che hanno concorso 
alla preparazione del piano 
per i motivi sopra esposti.

aumento della tariffa. Questo 
si rende necessario, a detta 
dell’Amministrazione, per 
far fronte ai costi del servizio 
stesso e perché il tutto può 
limitare l’aumento della pre-
senza di persone straniere 
nel Comune. 

La CGIL ha ribadito che le 
dinamiche socio-economiche 
dell’area per il prossimo futu-
ro andranno nella direzione 
di una crescita delle presenze 
di lavoratori e famiglie di ex-
tracomunitari e che pertanto 
il problema va governato su 
scala generale e comprenso-
riale e non attraverso l’ap-
plicazione di imposte come 
quella sulla certificazione. 
Va ribadito inoltre che il co-
mune di Mareno è il comune 
della zona di Conegliano che 
per la certificazione d’urgen-
za applica la tariffa più alta. 
A fronte di questa situazione 
riteniamo necessario agire 
per unificare i trattamenti e 
al fine di raggiungere questo 
obiettivo chiederemo prossi-
mamente degli incontri alle 
amministrazioni pubbliche.

O.B.

Più vicini ai lavoratori
con la nuova sede Cgil

GODEGA S. URBANO

Con l’inizio del 2007 la 
CGIL ha deciso di potenzia-
re l’attività sotto il profilo 
dei servizi e della rappre-
sentanza politico-sociale a 
Godega S.Urbano. Infatti è 
stata aperta una nuova sede 
e vengono garantiti i servizi 
del CAAF, Patronato INCA 
e le permanenze di due ca-
tegorie importanti come la 
FILLEA (Lavoratori del legno 
e costruzioni) e la FIOM (la-
voratori metalmeccanici).

In tutta l’area compren-
dente i comuni di Godega 
S.Urbano, Codognè, San Fior, 
Orsago, Gaiarine e Cordigna-
no sono presenti numerose 
attività industriali di piccole 
e medie imprese metalmec-
caniche e della lavorazione 
del legno. La nuova sede è 
collocata al centro di questa 
importante area geografica 
e può diventare un punto di 
riferimento importante per 
tutti i lavoratori della zona. 
La FILLEA e la FIOM hanno 
deciso di organizzare due 
recapiti: la FIOM è presente 

il Lunedì dalle 17 alle 18.30 e 
la FILLEA il Giovedì dalle 17 
alle 18.30.

La CGIL, per informare tut-
ti i lavoratori della apertura 
della nuova sede, ha organiz-
zato un volantinaggio in tutte 
le aree industriali nei comuni 
sopra citati. Tutto questo 
è stato fatto per incontrare 
i lavoratori delle piccole e 
piccolissime imprese al fine 
di rafforzare e consolidare 
il ruolo e la funzione del 
sindacato nel territorio. Ne-
gli ultimi 20 anni le attività 
industriali delle nostre zone 
si sono sviluppate attraver-
so la presenza delle piccole 
e piccolissime imprese con 
scarsi sistemi di relazioni 
industriali e sindacali. Per-
tanto è importante far parte-
cipare i lavoratori attraverso 
l’adesione al sindacato per 
rafforzare la contrattazione e 
il sistema di rappresentanza 
degli stessi. L’impegno no-
stro è di continuare su que-
sta strada anche nella zona 
del Quartier del Piave.

Il Municipio di Miane
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Il 15 giugno 2007 è scaduto il 
termine di presentazione della 
dichiarazione dei redditi con 
Modello 730. 

Chi ha presentato il Mod. 730 
è opportuno controlli il risultato 
della dichiarazione (nel prospet-
to di liquidazione delle imposte, 
Mod. 730/3), al fine di riscontrare 
eventuali errori di compilazione 
o di calcolo, per poterli segnala-
re in tempo al soggetto che ha 
prestato l’assistenza che prov-
vederà a correggerli in tempo 
utile. 

Nel caso, invece, il modello sia 
stato compilato correttamente, 
ma il contribuente si accorga di 
aver dimenticato di dichiarare 

dei redditi o di inserire delle 
spese vi è la possibilità di inte-
grare tale dichiarazione, con un 
modello UNICO oppure con un 
nuovo Mod. 730, “730-integra-
tivo”, entro il 25 ottobre 2007, 
solo nel caso in cui l’integrazione 
non modifica la determinazione 
dell’imposta o porti ad un minor 
debito o ad un maggior credito. 
Ricordiamo che i contribuenti 
che hanno presentato il Mod. 
730 ed hanno provveduto alla ri-
valutazione dei terreni e/o delle 
partecipazioni, devono presen-
tare anche il Mod. Unico 2007 
con i quadri RM e RT.

Dal mese di luglio per i dipen-
denti e dal mese di agosto o di 
settembre per i pensionati, il 
sostituto d’imposta provvede ad 
effettuare i conguagli a credito o 

a debito relativamente ai risulta-
ti contabili dei Modelli 730; qua-
lora avvenga la cessazione del 
rapporto di lavoro prima dell’ef-
fettuazione o del completamento 
delle operazioni di conguaglio, il 
sostituto d’imposta non effettua 
i conguagli a debito e pertanto 
gli interessati devono versare 
direttamente gli importi risul-
tanti dalla dichiarazione. In caso 
invece di conguaglio a credito, il 
sostituto d’imposta è tenuto ad 
operare i rimborsi spettanti.

Entro il 30 settembre 2007 il 
contribuente che ha presentato 
il Mod. 730, ed il risultato della 
dichiarazione prevede la tratte-
nuta a novembre delle somme 
dovute a titolo di seconda o 
unica rata di acconto Irpef e 
rilevi per l’anno in corso un 

minor reddito o delle spese che 
riducano l’imposta, può chiede-
re con comunicazione scritta, al 
proprio sostituto d’imposta, che 
la trattenuta venga effettuata in 
misura inferiore o non venga 
effettuata.

Ricordiamo che le scadenze 
per la presentazione della dichia-
razione dei redditi con modello 
UNICO 2007 redditi 2006, sono il 
2 luglio 2007, se la presentazio-
ne viene effettuata tramite una 
banca o un ufficio postale, il 31 
luglio 2007, se la presentazione 
viene effettuata in via telematica, 
esempio tramite un CAAF.

Tutti i versamenti, delle impo-
ste che risultano dalla dichiara-
zione, devono essere effettuati 
entro il 18 giugno 2007 ovvero 
entro il 16 luglio 2007. I contri-

buenti che scelgono di versare 
le imposte dovute, nel periodo 
dal 19 giugno 2007 al 16 luglio 
2007, devono applicare sulle 
somme da versare la maggio-
razione dello 0,40% a titolo di 
interesse.

Per le persone decedute, la 
dichiarazione deve essere pre-
sentata da uno degli eredi. Per i 
deceduti nel 2006 o entro il mese 
di febbraio 2007, la dichiarazione 
deve essere presentata dagli ere-
di nei termini ordinari, mentre 
per i deceduti successivamen-
te, i termini sono prorogati di 
sei mesi e scadono quindi il 17 
dicembre 2007 per i versamenti 
e il 31 dicembre 2007 per la pre-
sentazione della dichiarazione.

Nel tentativo di spiegare 
le regole in base alle quali si 
dovrebbe svolgere il rappor-
to di lavoro all’interno delle 
COOPERATIVE, anche con 
lo scopo di fornire elementi 
utili per tutelarsi rispetto alle 
false cooperative, iniziamo 
analizzando la costituzione 
del rapporto tra il socio lavo-
ratore e la cooperativa. 

Come espressamente pre-
cisato dalla legge n. 142 del 
2001, tra cooperativa e soci 
lavoratori si instaurano due 
diversi rapporti giuridici: 1) 
rapporto associativo (ade-

sione alla cooperativa); 2) 
rapporto di lavoro. 

Rapporto associativo: 
entrando a far parte della 
cooperativa il singolo socio 
acquisisce una serie di diritti 
e doveri: a) tramite l’assem-
blea dei soci, concorre alla 
gestione dell’impresa par-
tecipando alla formazione 
degli organi sociali (con-
siglio di amministrazione, 
consiglio dei sindaci, ecc.), 
e della struttura direttiva e 
di conduzione dell’impresa; 
b) partecipa all’elaborazione 
dei programmi aziendali, alle 
decisioni relative alle scelte 
strategiche per l’attività im-
prenditoriale e alla realizza-
zione dei processi produttivi 

della cooperativa.
Per la nostra esperienza, è 

proprio dalla partecipazione 
o meno del socio alla vita del-
la cooperativa come indicata 
in questi due primi punti che 
si può stabilire se una coope-
rativa è effettivamente tale o 
se è solamente una facciata 
giuridica che copre in realtà 
una vera e propria ditta di 
proprietà di un solo datore 
di lavoro (normalmente l’am-
ministratore). Dove il socio 
non partecipa all’assemblea 
(perché le assemblee non 
vengono mai convocate o lo 
vengono solo nei casi minimi 
previsti dalla legge (es. appro-
vazione del bilancio)), quando 
l’assemblea dei soci, le poche 

volte che viene convocata, 
non viene messa in condizio-
ne di valutare autonomamen-
te le scelte da fare ma ai soci 
viene semplicemente chiesto 
di confermare con il voto le 
decisioni già prese da altri, 
quando le scelte strategiche 
per l’attività produttiva non 
vengono sottoposte all’as-
semblea e vengono invece 
prese autonomamente dal 
consiglio di amministrazione, 
quando in sintesi i soci non 
hanno alcun reale ed effettivo 
potere sulla conduzione della 
cooperativa stessa, in tutti 
questi casi appunto siamo 
di fronte ad una cooperativa 
FALSA, che di cooperativa ha 
solo il nome mentre di fatto è 

l’azienda di un singolo perso-
naggio che tutto decide e su 
tutti comanda.

Riguardo ai doveri, il nuovo 
socio è tenuto a contribuire 
alla formazione del capitale 
sociale (con il versamento 
delle quote sociali) ed a 
partecipare all’attività pro-
duttiva spendendo le proprie 
capacità professionali e le 
proprie energie psico-fisiche. 
Questi due punti invece, a 
differenza di quelli relativi 
alla partecipazione alla vita 
sociale della cooperativa, li 
troviamo sempre, sia nelle 
cooperative genuine che in 
quelle false.

- continua -

di MARIA PIA MARAZZATO

La ricerca effettuata 
relativamente al sistema 
pensionistico giapponese ci 
ha permesso di individuare 
l’atteggiamento assunto nei 
confronti della forza lavoro 
che si può dire fondato sul 
binomio “ esclusione e man-
tenimento “. Con questo si 
intende dire che i lavoratori 
giapponesi vengono esclusi 
dal sistema aziendale di 
avanzamento delle carriere 
basato sull’anzianità attorno 
ai 55 anni di età per essere 
mantenuti in una delle azien-
de del gruppo. La strategia 

dell’esclusione è una conse-
guenza della logica dell’an-
zianità di servizio, mentre la 
tendenza al mantenimento 
si spiega in base alla logica 
dell’ambiente esterno al-
l’azienda, comprendendo le 
richieste del governo e delle 
organizzazioni sindacali.

Nel 1970 gli ultrasessanta-
cinquenni superavano il 7% 
della popolazione, il 17% nel 
2000 e, secondo le stime del-
l’Istituto Nazionale di ricerca 
su popolazione e previdenza 
sociale, raggiungeranno il 
29% nel 2025. Per i lavora-
tori maschi giapponesi, il 
pensionamento rappresenta 
un processo graduale. Il 
sessantesimo compleanno 

ha un significato particolare 
per i dipendenti perché la 
maggior parte delle imprese 
adotta il sistema Teinen che, 
per l’appunto, conclude il 
tacito contratto di impiego 
a vita allo scadere del ses-
santesimo anno di età. Nel 
2000, a 60 anni di età si aveva 
anche diritto alla pensione. 
Tuttavia il Teinen non signi-
fica necessariamente che i 
lavoratori si ritirano dall’atti-
vità. Alcuni vengono riassun-
ti dalla stessa azienda con un 
nuovo contratto a tempo de-
terminato, altri sono assunti 
da un’impresa controllata, 
altri ancora cercano da soli 
un nuovo lavoro.

Le ricerche fanno pensare 

che la maggioranza degli 
uomini desideri continuare a 
lavorare fino a 65 anni e an-
che oltre per mantenersi in 
salute e conservare il proprio 
“ Ikgai” ( scopo e significato 
dell’esistenza ). La riforma 
delle pensioni entrata in vi-
gore nell’ Aprile del 1995 e 
ottobre 1996 prevedeva il mi-
glioramento del trattamento 
pensionistico a chi continua-
va a lavorare tra i 60 e 64 anni 
di età. In secondo luogo, tra il 
2001 e il 2013 l’età alla quale 
gli uomini hanno diritto alla 
pensione a tasso completo 
deve passare gradualmente 
dai 60 ai 65 anni, mentre per 
le donne il passaggio dai 58 
anni ai 65 anni deve avvenire 

tra il 1995 e il 2018. (Fonte : 
Quaderni Europei sul nuovo 
Welfare)

Il Giappone in cifre: super-
ficie 377.727 Kmq, demogra-
fia 127,8 milioni di abitanti 
(di cui: sotto i 15 anni 14%, 
sopra i 60 anni 26,3%, Uomini 
ogni 100 donne 96 ); speranza 
di vita: uomini 79,1 - donne 
86,4; economia PIL: crescita 
media pari al 1,2%; salute e 
istruzione: spesa sanitaria 
7,9% e per l’istruzione 3,6% 
rispetto al PIL; medici: 2,2 
per 1.000 abitanti; tasso di 
natalità: 9,2; tasso di mortali-
tà: 8,8 (Fonte: The Economist 
– Il Mondo in cifre 2007)

* Coordinatore Sistema 
Servizi SPI CGIL TV

di LORENZO ZANATA*

 PENSIONI NEL MONDO 

Giappone, l’ultima riforma delle pensioni
prevede l’innalzamento graduale a 65 anni

 UFFICIO VERTENZE 

Costituzione del rapporto tra
il socio lavoratore e la Cooperativa

 NOTIZIE FISCALI 

Dichiarazione dei redditi, scadenze
modelli 730 e unico 2007, redditi 2006

di ANTONIO VENTURA
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Nello scorso numero di 
Notizie CGIL, abbiamo evi-
denziato il diritto a fruire 
dei periodi di congedo 
straordinario retribuito 
anche per assistere il co-
niuge. 

In questo numero affron-
tiamo alcune importanti 
novità in merito alle legge 
104/92. L’INPS interviene 
con la circolare n. 90 del 
23 maggio modificando le 
indicazioni fornite fino ad 
ora per la concessione dei 
benefici della legge 104/92, 
alla luce di un orientamento 
consolidato della giurispru-
denza.

Le nuove indicazioni 
daranno luogo ad un sen-
sibile allargamento della 
platea dei beneficiari delle 
agevolazioni previste dalla 
legge, consentendo notevo-
li benefici sia a favore delle 
persone disabili che delle 
loro famiglie. Le pricipali 
novità sono rivolte a: 
- genitori di figli minoren-

ni con grave handicap di 
età inferiore a 3 anni;

- genitori di figli minoren-
ni con grave handicap di 
età compresa tra i 3 ed i 

Per maggiori informazioni: ETLI MARCA VIAGGI, via Terraglio - Treviso - tel. 0422 400264 oppure 0422 401577

DIARIO DI BORDO…

ETLI
MARCA 
VIAGGI

Eccoci qui, siamo al giro di boa di 
questo 2007… i mesi freddi ed umidi 
sono lontani, e prima di riaccendere 
caldaie e stufette abbiamo davanti un 
paio di mesi di sole cocente e caldo 
umido;  so che è fastidioso, a volte 
proprio irritante, ma è l’estate… e io 
l’adoro per le lunghe giornate, quando 
tarda ad arrivare la sera.. per la possi-
bilità di stare seduti fuori in giardino a 
godersi il fresco e la timida brezza che 
si alza dopo le dieci, per le  feste di 
paese nelle nostre serate di luglio che 
fanno ritrovare i vecchi amici intorno 
ad una tavolata, a raccontarsi degli ul-
timi acciacchi o gongolarsi nei ricordi 
di quando erano giovani e forti.. sen-
za dimenticare il mare, sia per chi si 
concede 2 settimane di relax che per 
i più fortunati ( o previdenti), che anni 
orsono hanno comprato una casetta 
nei nostri lidi.. e poi l’anguria, il melo-
ne, i gelati, le verdure del nostro orto, 
i bambini che giocano nei viali sotto il 
sole del pomeriggio, giusto una pau-
sa sulle otto, per cena, e poi di nuovo 
via..e le vacanze, per le quali siamo 
(modestamente) diretti responsabili.. 
insomma, piccoli scorci di vita, ma 
preziosi… e allora godiamoceli, afa 
compresa. Buone vacanze a tutti…!!

Stefano Papandrea

 PATRONATO INCA 

di ROGER DE PIERI

Vi abbiamo già presentato nei precedenti numeri questa op-
portunità; vi informiamo solo che vi sono 2 importanti novità 
a riguardo: 1: la partenza è da Venezia, non più da Verona; 
2: prezzo offerta con € 50,00 di sconto per persona!! 1300 al 
posto di 1350; per il resto, affascinante ed incontaminata, l’Ir-
landa è ad oggi la mèta turistica con maggior crescita e mag-
gior ritorno.. le immense distese di prati verdi che sembrano 
un dipinto, altissime scogliere lambite dalla morbidezza delle 
praterie e dalla maestosità delle onde che vi si infrangono, 
piccole contee dall’atmosfera magica e baluardi di storia co-
me Dublino, Belfast e Cork; il tour parte il 17 agosto.

Dal 09 al 16 settembre Etli-Marca vi offre un soggiorno balneare 
con 2 escursioni incluse che consente di apprezzare le diverse 
sfaccettature della cultura, delle tradizioni popolari e della storia 
di un’isola ricca di resti archeologici, misteriosi monasteri e di 
bellezze naturali bagnate dalle limpide acque del mar Mediter-
raneo. 
Pullman da Treviso e Paese e volo da Verona; Hotel 5 stelle a 
Rodi  fronte mare con accesso diretto alla spiaggia - Trattamento 
All inclusive - bambino 2-12 anni gratuito Trasferimenti privati in 
loco -  Drink di benvenuto in albergo - Assistenza aeroportuale 
in lingua italiana in arrivo e partenza a Rodi 

€ 950,00 tutto incluso (minimo 30 pax)

18 anni; 
- lavoratori che assistono 

familiari o affini, siano essi 
conviventi o no, e non rico-
verati a tempo pieno.

Presenza di altri familiari 
non lavoratori nel nucleo 
familiare del disabile. La pre-
senza di un altro familiare non 
lavoratore che potrebbe assi-
stere il disabile grave non può 
più essere motivo ostativo alla 
concessione dei permessi.

La scelta è della persona 
disabile. La persona disabile 
o il suo tutore legale o il suo 
amministratore di sostegno, 
ha facoltà di scegliere chi, 
all’interno della propria fami-
glia, debba prestargli assisten-
za fruendo della legge 104/92. 
La persona disabile può, con 
dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà, confermare 
ed accettare l’assistenza offer-
ta dal familiare richiedente i 

permessi. La persona disabile 
inoltre, unitamente al lavora-
tore richiedente i permessi, 
deve produrre un Programma 
di assistenza a firma congiun-
ta, che sarà poi valutato dalla 
sede INPS competente.

Non più continuità ed 
esclusività. L’assistenza non 
deve essere necessariamente 
quotidiana, ma deve assumere 
piuttosto i caratteri della si-
stematicità e dell’adeguatezza 

rispetto alle concrete esigen-
ze della persona disabile in 
situazione di gravità. 

La presenza di personale 
badante. Tra i nuovi crite-
ri forniti con la circolare 
90/2007, trova posto anche 
l’orientamento secondo il qua-
le la presenza di un’assistente 
familiare, oppure di personale 
di associazioni “no profit” o 
di strutture pubbliche, è com-
patibile con la fruizione delle 
agevolazioni lavorative a favo-
re del familiare richiedente.

Il ricovero a tempo pieno. 
Per ricovero a tempo pieno 
si deve intendere che la per-
sona disabile sia ricoverata 
per le intere 24 ore: in questo 
caso non risulterà possibile 
ottenere i benefici previsti, 
con eccezione a) nel caso di 
bambino di età inferiore ai 
3 anni, ricoverato per inter-
vento chirurgico o a scopo 
riabilitativo, con certificazio-
ne rilasciata dai sanitari e b) 
ricovero di persona con grave 
disabilità che si trovi in coma 
vigile e/o in situazione termi-
nale. Quest’ultimo caso dovrà 
essere valutato dal medico 
legale INPS.

L’INPS dispone che le Sedi 
territoriali adottino fin da su-
bito i nuovi criteri per la con-
cessione dei benefici previsti 
dalla 104/92.

Legge 104/92, circolare dell’Inps n. 90
alcune novità nell’assistenza ai disabili

Mamme e papà che lavorano: le dimissio-
ni durante il primo anno di vita del bambi-
no devono essere convalidate.

Il Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale interviene con una nota operativa 
del 04/06/2007 nel merito di quanto previ-
sto all’art. 55 del T.U. 151/01, che al comma 
4 espressamente prevede che “la richiesta 
di dimissioni durante il periodo di gravi-
danza e dalla lavoratrice o dal lavoratore 
durante il primo anno di vita del bambino 
o nel primo anno di accoglienza del minore 
adottato o in affidamento, deve essere con-

validata dal servizio ispettivo del Ministero 
del Lavoro”. 

Allo scopo di arginare il fenomeno delle 
cosiddette “dimissioni bianche” e per evita-
re indebite pressioni da parte dei datori di 
lavoro sulle lavoratrici madri si ribadisce la 
necessità che le dimissioni devono essere 
sempre convalidate dalle strutture del-
l’Ispettorato del Lavoro; detta convalida de-
ve avvenire attraverso un colloquio diretto 
tra l’Ispettorato e la lavoratrice interessata, 
al fine di verificare l’effettiva e consapevole 
volontà di rassegnare le dimissioni.

FINO AL PRIMO ANNO DI VITA DEL BAMBINO

Le dimissioni dei genitori
devono essere convalidate

La pulsante vitalità della città 
di Berlino si avverte sui bou-
levard, nei mercati dell’arte e 
nei mercatini delle pulci, nei 
300 ritrovi alla moda e nelle 
7.000 Kneipen e ristoranti, 
aperti ininterottamente. L’Etli 
organizza un tour in pullman 
in partenza il 14 agosto che 
vi porterà anche a toccare 
Ratisbona e Norimberga; 6 
giorni trattamento pensione 
completa 

€ 705,00

BERLINO

Tour Mosca e San Pietrobur-
go alla scoperta dei tesori 
architettonici che hanno reso 
immortale il mito della gran-
de Russia. Si visiteranno la 
Piazza Rossa, le numerose 
chiese in stile barocco, i tem-
pli ortodossi, il Palazzo Cate-
rina, il Palazzo Petrodvorets, 
il museo Hermitage, il Pa-
lazzo d’inverno.. Partenza il 
21\08 con volo da Venezia 

€ 1605

MOSCA E SAN 
PIETROBURGO

E’ una delle capitali più visita-
te al mondo, dove l’architet-
tura degli splendidi palazzi, i 
musei ricchi di opere d’arte e 
lo charme che profuma l’aria 
la rendono unica e speciale. 
Ricca di cultura, città in con-
tinua evoluzione. L’Etli orga-
nizza un tour di 8 giorni con 
grande attenzione ai castelli 
della Loira e Fontainebleu. 
12 agosto 

€ 935

PARIGI E 
CASTELLI

Alla scoperta di Cipro, ma at-
traverso le sue tradizioni cul-
turali legate alla gastronomia 
ed enologia: Oltre a Larnaca, 
Pafos, Limassol e i vari siti 
atcheologici,  visiteremo una 
serie di aziende vinicole ed 
alimentari, con degustazione 
di prodotti tipici; tutti i pranzi 
avverranno in taverne con 
cucina tradizionale; 1 setti-
mana partenze il 10/10 

€ 1350,00

CIPRO ENO-
GASTRONOMICA

Tour meraviglie d’IRLANDA SOGGIORNO A RODI



CMYN

ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE
Dal 1° Gennaio 2007 è aumen-
tato l’importo dell’Assegno al 
Nucleo Familiare – Cosa succe-
de per il periodo di paga dal 1 
luglio 2007 al 30 giugno 2008

Con l’approvazione della Legge Finanziaria 
2007, a partire dal mese di gennaio, sono state 
introdotte modifiche importanti in merito al 
diritto e all’importo dell’assegno al nucleo 
familiare spettante ai lavoratori dipendenti e 
pensionati, con  particolare riguardo ai nuclei 
familiari che comprendono figli minori, nei 
confronti dei quali sono state rideterminate 
e incrementate le fasce di reddito ai fini del 
diritto.

Per il periodo di paga  1° luglio 2007 – 30 
giugno 2008 (reddito di riferimento anno 2006) 
non vi saranno rivalutazioni dei livelli di red-
dito familiare per il riconoscimento dell’as-
segno per il nucleo; pertanto dal 1° luglio 
continueranno ad essere applicate le tabelle 
attualmente in vigore, i cui livelli reddituali 
saranno rivalutati dal 1° luglio 2008; di fianco 
pubblichiamo una sintesi della tabella riferita 
a nuclei familiari con entrambi i genitori ed al-
meno un figlio minore in cui non siano presenti 
componenti inabili.

La legge Finanziaria ha inoltre previsto una 
rivalutazione pari al 15% dell’importo del-
l’A.N.F. spettante ai nuclei con figli, in presen-
za di un componente inabile.

A seguito delle modifiche introdotte, dal 1° 
gennaio 2007, nei confronti di diversi lavora-
tori dipendenti con figli minori sono scattati 
aumenti degli assegni già in pagamento, ma so-
prattutto ci possono essere diversi lavoratori 
per i quali scatterà  per la prima volta il diritto 
all’A.N.F. e che, quindi, dovranno presentare 
richiesta al proprio Datore di Lavoro. In occa-
sione della compilazione del modello ANF DIP 
per il periodo di paga luglio 2007– giugno 2008, 
consigliamo di verificare anche per il primo 
semestre 2007 (reddito di riferimento 2005) 
perché sono molti i lavoratori che potrebbero 
recuperare quote ANF.

IL DATORE DI LAVORO ANTICIPA L’ASSEGNO

Alcune novità importanti
per i lavoratori agricoli

Cittadino di stato
estero richiedente
l’assegno familiare

           

Reddito familiare annuo
Importo dell’assegno per numero dei componenti il nucleo familiare

(euro)
 

    1 2         3    4   5 6 7

fino a 12.500,00    
    

137,50 
      

258,33     375,00 
    

500,00 
    

625,00 
12.500,01 - 12.600,00    

    
136,73 

    
257,25     374,04 

    
499,58 

    
624,38 

14.900,01 - 15.000,00    
    

118,13 
    

231,25     351,04 
    

489,58 
    

609,38 
15.900,01 - 16.000,00    

    
110,38 

    
220,42     341,46 

    
485,42 

    
603,13 

16.900,01 - 17.000,00    
    

102,63 
    

209,58     331,88 
    

481,25 
    

596,88 
17.900,01 - 18.000,00    

      
94,88 

    
198,75     322,29 

    
477,08 

    
590,63 

18.900,01 - 19.000,00    
      

87,13 
    

187,92     312,71 
    

472,92 
    

584,38 
19.900,01 - 20.000,00    

      
79,38 

    
177,08     303,13 

    
468,75 

    
578,13 

20.900,01 - 21.000,00    
      

71,63 
    

166,25     293,54 
    

464,58 
    

571,88 
21.900,01 - 22.000,00    

      
63,88 

    
155,42     283,96 

    
457,21 

    
563,47 

22.900,01 - 23.000,00    
      

56,13 
    

144,58     274,38 
    

448,46 
    

554,13 
23.900,01 - 24.000,00    

      
48,38 

    
133,75     264,79 

    
439,71 

    
544,80 

24.900,01 - 25.000,00    
      

47,96 
    

122,92     255,21 
    

430,96 
    

535,47 
25.900,01 - 26.000,00    

      
47,54 

    
112,08     245,63 

    
422,21 

    
526,13 

26.900,01 - 27.000,00    
      

47,13 
    

101,25     236,04 
    

413,46 
    

516,80 
27.900,01 - 28.000,00    

      
46,71 

      
90,42     226,46 

    
404,71 

    
507,47 

28.900,01 - 29.000,00    
      

46,29 
      

79,58     216,88 
    

395,96 
    

498,13 
29.900,01 - 30.000,00    

      
45,88 

      
78,83     207,29 

    
387,21 

    
488,80 

34.900,01 - 35.000,00    
      

43,79 
      

75,08     161,90 
    

343,46 
    

442,13 
39.900,01 - 40.000,00    

      
41,71 

      
71,33     156,07 

    
270,13 

    
407,17 

44.900,01 - 45.000,00    
      

32,13 
      

58,42     136,07 
    

188,47 
    

303,00 
49.900,01 - 50.000,00    

      
22,54 

      
45,50     116,07 

    
162,63 

    
266,33 

59.900,01 - 60.000,00    
        
3,38 

      
19,67       76,07 

    
110,97 

    
193,00 

61.600,01 - 61.700,00    
        
0,12 

      
15,27       69,27 

    
102,18 

    
180,53 

61.700,01 - 61.800,00     
      

15,02       68,87 
    

101,67 
    

179,80 
67.500,01 - 67.600,00     

        
0,03       45,67 

      
71,70 

    
137,27 

67.600,01 - 67.700,00            45,27 
      

71,18 
    

136,53 
78.900,01 - 79.000,00              0,07 

      
12,80 

      
53,67 

79.000,01 - 79.100,00       
      

12,28 
      

52,93 
81.300,01 - 81.400,00       

        
0,40 

      
36,07 

81.400,01 - 81.500,00        
      

35,33 
86.200,01 - 86.300,00        

        
0,13

Dal 1° di luglio del 2007 anche 
i lavoratori agricoli  si vedran-
no anticipare in busta paga 
direttamente dal datore di 
lavoro l’importo dell’assegno 
al nucleo familiare. In attua-
zione della legge 81/2006, 
che ha stabilito l’obbligo dei 
datori di lavoro agricoli di 
anticipare le prestazioni a 
carico dell’INPS, ed in base ai 
contenuti del rinnovato CCNL 
del 6 luglio 2006, sono state 
individuate le prestazioni 
che devono essere anticipa-
te al lavoratore da parte del 
datore di lavoro e portate in 
compensazione; nel dettaglio 
si tratta di:
- assegni al nucleo familiare;
- indennità di malattia;
- infortunio;
- cassaintegrazione;
- donazione sangue e donazio-

ne midollo osseo.
Per quanto riguarda gli as-
segni al nucleo familiare, le 
recenti disposizioni dell’INPS 
modificano radicalmente 
la modalità di erogazione 
dell’ANF per i lavoratori 
agricoli.
Dal 1 luglio 2007 questa 
prestazione sarà erogata 
direttamente dal datore di la-
voro, a cui il lavoratore dovrà 
consegnare il modello ANF/
DIP debitamente compilato, 
esattamente come per tutti 
gli altri lavoratori dipendenti. 
Ci sono alcune precisazioni di 
cui tener conto:
- per i lavoratori agricoli a 
tempo indeterminato (OTI) 
l’azienda pagherà mensilmen-
te in busta paga l’ammontare 
dell’assegno;
- ai lavoratori occupati per 

un periodo di almeno 101 
giornate di effettivo lavoro 
nell’anno, ai quali quindi 
spettano assegni al nucleo 
familiare per 312 giornate, 
le quote dell’assegno per le 
giornate lavorate  saranno 
erogate dal datore di lavoro. 
Per il rimanente periodo di 
spettanza, sarà l’INPS a pa-
gare direttamente come già 
avviene oggi;
- i lavoratori agricoli occupati 
per meno di 101 giornate di 
lavoro all’anno, percepiranno 
l’ANF direttamente da datore 
di lavoro.
Anche per le aziende agricole 
si applicano le norme generali 
relative ai pagamenti ANF per 
le ditte cessate, fallite, e per i 
pagamenti relativi a periodi di 
lavoro presso aziende terze in 
periodi pregressi.

Può far parte del nucleo fa-
miliare del richiedente l’ANF 
il familiare che risieda in Ita-
lia o all’estero, a condizione 
che il richiedente sia cittadi-
no italiano.
Se, invece, il richiedente 
– anche se lavora o è pensio-
nato in Italia – è cittadino di 
Stato estero, il familiare :
- fa parte del nucleo familiare 
se risiede in Italia;
- non fa parte del nucleo 
familiare se risiede all’este-
ro, ma fanno eccezione le 
seguenti  situazioni:
- cittadino di uno Stato del-
l’Unione Europea;
- cittadino di uno Stato este-
ro che riconosce le presta-
zioni di famiglia di famiglia 
agli italiani residenti nel suo 

territorio (condizione di re-
ciprocità);
- cittadino di uno Stato 
estero che ha stipulato una 
convenzione internazionale 
in materia di trattamenti 
di famiglia ( Capo Verde, 
Bosnia erzegovina, Croazia, 
Macedonia, Slovenia, ex-
Yugoslavia, Liechtenstein, 
Principato di Monaco, San 
Marino, Svizzera, Tunisia 
– limitatamente in questo 
caso a 4 figli ) nonché, per 
quanto concerne i pensio-
nati, i congiunti dei cittadini 
di Australia, Canada ( e Que-
bec), Norvegia, Stati Uniti, 
Uruguay;
- lavoratori stranieri rifugiati 
politici (circolare INPS n.62/
2004).

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI E ALMENO UN FIGLIO MINORE 
IN CUI NON SIANO PRESENTI  COMPONENTI INABILI
Importo complessivo  mensile dell’assegno per livello di reddito e numero componenti il nucleo

 Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° gennaio 2007
La presente è una sintesi della tabella 11; in realtà per ogni 100€ di reddito variano gli 
importi dell’assegno in misura differenziata a seconda del numero dei componenti.

Per la verifica degli importi 
spettanti e per la compilazione della 
domanda. gli Uffici del Patronato 
INCA-CGIL sono disponibili presso 
ogni Camera del Lavoro.


